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partire dal 26 novembre 2022

Presentato il 3 dicembre 2022

ONOREVOLI DEPUTATI ! – Con il presente
disegno di legge, il Governo sottopone alle
Camere, per la conversione in legge, il
decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, re-
cante interventi urgenti in favore delle po-
polazioni colpite dagli eventi eccezionali
verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia

a partire dal 26 novembre, il cui contenuto
è di seguito illustrato.

Con deliberazione del 27 novembre 2022,
il Consiglio dei ministri ha dichiarato, per
dodici mesi dalla data di deliberazione, lo
stato di emergenza in conseguenza degli
eccezionali eventi alluvionali e franosi ve-

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



rificatisi nel territorio dell’isola di Ischia
(Napoli), a partire dal 26 novembre 2022.

L’intervento normativo in esame disci-
plina i primi interventi urgenti in favore
della popolazione dei comuni dell’isola di
Ischia duramente colpiti dagli eventi allu-
vionali e franosi di eccezionale intensità
che hanno determinato una grave situa-
zione di pericolo per le persone, causando
vittime e l’isolamento di diverse località
nonché l’evacuazione di numerose famiglie
dalle loro abitazioni.

Questi primi interventi sono volti essen-
zialmente a disciplinare la sospensione di
termini tributari, contributivi, amministra-
tivi e processuali; è prevista inoltre la pro-
roga al 31 dicembre 2023 del termine per
la cessazione del temporaneo ripristino della
sezione distaccata insulare del tribunale di
Napoli avente sede a Ischia, attualmente
fissato al 31 dicembre 2022.

L’articolo 5 riguarda invece il Fondo
regionale di protezione civile previsto dal-
l’articolo 45 del codice della protezione
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, al fine di contribuire al poten-
ziamento del sistema di protezione civile
delle regioni e degli enti locali. La disposi-
zione riveste carattere ordinamentale, in
quanto è volta a rettificare la corretta im-
putazione finanziaria di risorse nel bilan-
cio.

Per quanto riguarda la delimitazione
dell’ambito territoriale di applicazione delle
misure, secondo le informazioni fornite dalle
strutture territoriali del Servizio nazionale
della protezione civile impegnate nelle at-
tività di soccorso e assistenza alla popola-
zione, i fenomeni di dissesto verificatisi il
26 novembre 2022 sono localizzati nel co-
mune di Casamicciola Terme e il dispiega-
mento operativo e le attività di soccorso e
assistenza conseguenti sono concentrati pre-
valentemente nei comuni di Casamicciola
Terme e Lacco Ameno.

L’articolo 1 (Sospensione di termini in
materia di adempimenti e versamenti tribu-
tari e contributivi, nonché sospensione di
termini amministrativi) risponde alla fina-
lità di sostenere i soggetti residenti nei
comuni di Casamicciola Terme e di Lacco
Ameno, interessati dagli eventi alluvionali e

franosi di eccezionale intensità del 26 no-
vembre 2022.

In particolare, il comma 1 sospende a
favore di tali soggetti i termini relativi ai
versamenti tributari, compresi quelli deri-
vanti da cartelle di pagamento emesse dagli
agenti della riscossione nonché dagli avvisi
di accertamento esecutivi, di cui all’articolo
29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, con scadenza nel
periodo compreso dal 26 novembre 2022 al
30 giugno 2023. Sono altresì sospesi i ter-
mini relativi ai versamenti delle ritenute
alla fonte sui redditi di lavoro, di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
che i predetti soggetti operano in qualità di
sostituti d’imposta, dal 26 novembre 2022
al 30 giugno 2023, nonché i termini relativi
agli adempimenti e ai versamenti dei con-
tributi previdenziali e assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria, in
scadenza dal 26 novembre 2022 al 30 giu-
gno 2023, compresi quelli derivanti da car-
telle di pagamento emesse dagli agenti della
riscossione nonché dagli atti previsti dal-
l’articolo 30 del decreto legge n. 78 del
2010, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 122 del 2010.

Il comma 3 estende la sospensione pre-
vista al comma 1 ai versamenti derivanti da
ingiunzioni emesse dagli enti territoriali,
dagli accertamenti esecutivi dei medesimi
enti nonché dagli avvisi di accertamento
esecutivi doganali.

Il comma 4 sospende i termini degli
adempimenti tributari, compresi quelli pro-
cessuali, in scadenza dalla data del 26
novembre 2022 al 30 giugno 2023.

Il comma 5 disciplina la ripresa dei
versamenti e degli adempimenti sospesi,
prevedendo che i versamenti sospesi siano
effettuati, senza applicazione di sanzioni e
interessi, in unica soluzione entro il 16
settembre 2023, ovvero mediante rateizza-
zione fino a un massimo di sessanta rate
mensili di pari importo, con scadenza il 16
di ciascun mese, a decorrere dal 16 set-
tembre 2023.

I termini di versamento relativi alle car-
telle di pagamento e agli accertamenti ese-
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cutivi di cui all’articolo 29 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, e all’articolo 9,
commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
non ancora affidati all’agente della riscos-
sione, nonché all’articolo 30 dello stesso
decreto-legge n. 78 del 2010, sospesi ai
sensi del comma 1, riprendono a decorrere
allo scadere del periodo di sospensione. I
termini di versamento relativi alle ingiun-
zioni di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639, e agli atti di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
non ancora affidati ai sensi del medesimo
comma 792, sospesi per effetto del comma
1, riprendono a decorrere allo scadere del
periodo di sospensione di cui al medesimo
comma 1.

Entro il mese di settembre 2023 sono
altresì effettuati gli adempimenti tributari,
diversi dai versamenti, non eseguiti per
effetto della sospensione.

Il comma 6 prevede che per i termini di
prescrizione e decadenza relativi all’attività
degli uffici degli enti impositori, degli enti
previdenziali e assistenziali e degli agenti
della riscossione si applica l’articolo 12,
commi 1 e 3, del decreto legislativo 24
settembre 2015, n. 159, precisando che tale
disposizione riguarda anche gli atti emessi
dagli enti territoriali e dai soggetti affida-
tari di cui all’articolo 53 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446.

Il comma 7 prevede che, al fine di
assicurare ai comuni di Casamicciola Terme
e Lacco Ameno il gettito dei tributi non
versati per effetto delle sospensioni di cui
al comma 1, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno un appo-
sito fondo con una dotazione di 1.340.000
euro per l’anno 2022 e di 1.380.000 euro
per l’anno 2023.

L’articolo 2 (Misure urgenti in materia di
giustizia civile e penale) detta norme in
tema di sospensione delle udienze fissate
innanzi agli uffici giudiziari di Ischia e dei
relativi termini processuali, come pure in
materia di sospensione di tutte le udienze
civili e penali e dei termini, sostanziali e
processuali, riferiti a parti o difensori aventi
residenza, sede o studio legale nei comuni

maggiormente coinvolti negli eventi alluvio-
nali e franosi di cui sopra. I suddetti ter-
mini sono stati stabiliti tenuto conto delle
notizie finora disponibili in ordine alle con-
seguenze dei suddetti eventi tanto sull’ope-
ratività degli uffici giudiziari di Ischia quanto
sui residenti nei comuni maggiormente col-
piti.

Nel dettaglio, il comma 1 prevede che
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto fino al 31 dicembre 2022 le udienze
dei procedimenti civili e penali pendenti
presso la sezione distaccata di Ischia del
tribunale di Napoli e presso l’ufficio del
giudice di pace di Ischia siano rinviate
d’ufficio a una data successiva al 31 dicem-
bre 2022.

Il comma 2 dispone altresì che dal 26
novembre 2022, data di verificazione degli
eccezionali eventi alluvionali e franosi, fino
al 31 dicembre 2022, è sospeso il decorso
dei termini per il compimento di qualsiasi
atto dei procedimenti civili e penali pen-
denti presso la sezione distaccata di Ischia
del tribunale di Napoli e presso l’ufficio del
giudice di pace di Ischia. La norma precisa
che si intendono pertanto sospesi, per la
stessa durata, i termini per la proposizione
degli atti introduttivi del giudizio e dei
procedimenti esecutivi, per le impugna-
zioni e, in genere, tutti i termini procedu-
rali e che, ove il decorso del termine abbia
inizio durante il periodo di sospensione,
l’inizio stesso è differito alla fine di detto
periodo. Quando il termine è computato a
ritroso e ricade in tutto o in parte nel
periodo di sospensione, è differita l’udienza
o l’attività da cui decorre il termine in
modo da consentirne il rispetto.

Al fine di non compromettere il diritto
di difesa dei soggetti coinvolti negli eventi
alluvionali e franosi avvenuti dal 26 no-
vembre 2022, il comma 3 dispone inoltre
che, fermo restando quanto previsto dai
commi 1 e 2, le udienze dei procedimenti
civili e penali pendenti davanti a tutti gli
uffici giudiziari, in cui almeno una delle
parti alla data del 26 novembre 2022 era
residente o aveva sede nei comuni di Ca-
samicciola Terme o Lacco Ameno, siano
rinviate, su istanza di parte, a una data
successiva al 31 dicembre 2022 e che allo
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stesso modo si procede quando una delle
parti è difesa da avvocati aventi la resi-
denza o lo studio legale nei comuni stessi,
a condizione che la nomina sia anteriore al
26 novembre 2022.

Il comma 4 prevede che per i soggetti
che alla data del 26 novembre 2022 erano
residenti, avevano sede operativa o eserci-
tavano la propria attività lavorativa, pro-
duttiva o di funzione nei comuni di Casa-
micciola Terme o Lacco Ameno, il decorso
dei termini perentori, legali e convenzio-
nali, sostanziali e processuali, comportanti
prescrizioni e decadenze da qualsiasi di-
ritto, azione ed eccezione, nonché dei ter-
mini per gli adempimenti contrattuali è
sospeso dal 26 novembre 2022 al 31 dicem-
bre 2022 e riprende a decorrere dalla fine
del periodo di sospensione. Ove il decorso
abbia inizio durante il periodo di sospen-
sione, l’inizio stesso è differito alla fine del
periodo. Sono altresì sospesi, per lo stesso
periodo e nei riguardi dei medesimi sog-
getti, i termini relativi ai processi esecutivi
e i termini relativi alle procedure concor-
suali nonché i termini di notificazione dei
processi verbali, di esecuzione del paga-
mento in misura ridotta, di svolgimento di
attività difensiva e per la presentazione di
ricorsi amministrativi e giurisdizionali. Da
ultimo, la norma prevede che per il mede-
simo periodo dal 26 novembre 2022 al 31
dicembre 2022 è altresì sospeso il decorso
del termine di cui all’articolo 124 del co-
dice penale in relazione alle querele dei
residenti nei comuni di Casamicciola Terme
e Lacco Ameno.

Il comma 5 dispone la sospensione, nei
riguardi dei soggetti di cui al comma 4, dei
termini di scadenza, ricadenti o decorrenti
nel periodo che va dal 26 novembre 2022 al
31 dicembre 2022, relativi a vaglia cam-
biari, a cambiali e ad ogni altro titolo di
credito o atto avente forza esecutiva, sono
sospesi per lo stesso periodo. La sospen-
sione opera a favore di debitori e obbligati,
anche in via di regresso o di garanzia, salva
la facoltà degli stessi di rinunciarvi.

Il comma 6 elenca i procedimenti, aventi
carattere di urgenza, in cui non operano le
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4,
dettando una norma del tutto analoga a

quella già prevista, in relazione alle misure
urgenti per contrastare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, dall’articolo 83,
comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27.

Il comma 7 precisa che nei procedi-
menti penali in cui opera la sospensione
dei termini ai sensi dei commi 2 e 4 sono
altresì sospesi, per lo stesso periodo, il
corso della prescrizione e i termini di cui
agli articoli 303 e 308 del codice di proce-
dura penale.

Da ultimo, il comma 8 dispone che ai
fini del computo del termine di ragionevole
durata del processo di cui all’articolo 2
della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei pro-
cedimenti rinviati a norma del comma 1
non si tiene conto del periodo compreso tra
la data di entrata in vigore del presente
decreto e il 31 dicembre 2022 e in quelli i
cui termini sono stati sospesi a norma del
comma 4 non si tiene conto del periodo
compreso tra il 26 novembre 2022 e il 31
dicembre 2022.

L’articolo 3 (Misure urgenti in materia di
giustizia amministrativa, contabile, militare
e tributaria) estende la medesima sospen-
sione delle udienze e dei termini proces-
suali – nel medesimo periodo dal 26 no-
vembre 2022 al 31 dicembre 2022 - ai
giudizi amministrativi, contabili, militari e
tributari, in cui una delle parti o i loro
difensori abbiano la residenza o la sede nei
comuni di Casamicciola Terme e di Lacco
Ameno. Ove il decorso del termine abbia
inizio durante il periodo di sospensione,
l’inizio stesso è differito alla fine di detto
periodo. Quando il termine è computato a
ritroso e ricade in tutto o in parte nel
periodo di sospensione, l’udienza o l’atti-
vità da cui decorre il termine è differita in
modo da consentirne il rispetto. Nel me-
desimo periodo e per i medesimi soggetti
sopra indicati sono sospesi i termini per la
proposizione degli atti introduttivi del giu-
dizio, per le impugnazioni, per la proposi-
zione di ricorsi amministrativi e, in genere,
tutti i termini processuali.

L’articolo 4 (Proroga del termine per la
cessazione del temporaneo ripristino della
Sezione distaccata insulare di Ischia), alla
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luce dello stato di emergenza in conse-
guenza degli eccezionali eventi alluvionali e
franosi verificatesi nel territorio dell’isola
di Ischia, prevede la proroga al 31 dicem-
bre 2023 del termine per la cessazione del
temporaneo ripristino della sezione distac-
cata insulare del tribunale di Napoli a
Ischia, attualmente fissato al 31 dicembre
2022.

L’articolo 5 (Rifinanziamento del Fondo
regionale di protezione civile), rifinanzia per
10 milioni di euro il Fondo regionale di
protezione civile previsto dall’articolo 45
del codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo n. 1 del 2018, al fine di
contribuire al potenziamento del sistema di
protezione civile delle regioni e degli enti
locali e di concorrere agli interventi diretti
a fronteggiare esigenze urgenti conseguenti
agli eventi di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera b), del medesimo codice, corrispon-
denti alle emergenze che possono essere
affrontate a livello regionale, senza la ne-
cessità della deliberazione dello stato di
emergenza nazionale ai sensi dell’articolo
24, comma 1, del codice stesso.

Tale esigenza riveste il carattere di ne-
cessità ed urgenza anche in considerazione

dell’incremento delle situazioni di criticità
che si stanno verificando sul territorio na-
zionale, che potrebbero essere efficace-
mente gestite anche da parte delle regioni.

Il Fondo in esame è stato rifinanziato,
dopo diversi anni, con la legge di bilancio
2022 per 10 milioni di euro e, ai sensi del
comma 2 del citato articolo 45 del codice di
cui al decreto legislativo n. 1 del 2018, a
seguito dell’intesa sancita nella seduta della
Conferenza unificata del 6 luglio 2022, è
stato adottato il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 13 luglio 2022, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231 del 3
ottobre 2022, con cui vengono disciplinati i
criteri di riparto e le modalità di trasferi-
mento delle risorse da destinare a ciascuna
regione nonché le relative attività di moni-
toraggio.

La disposizione in esame, di carattere
ordinamentale, è volta a rendere attuabile
l’utilizzo del predetto Fondo rettificando la
corretta imputazione finanziaria in bilan-
cio delle risorse a tal fine attribuite.

L’articolo 6 prevede le occorrenti coper-
ture finanziarie e l’articolo 7 reca la norma
sull’entrata in vigore del decreto-legge.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196)
RELAZIONE TECNICA 

ART. 1 (Sospensione di termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e contributivi, 

nonché sospensione di termini amministrativi) 

La disposizione di cui al comma 1 prevede la sospensione dei versamenti tributari a favore dei soggetti 

che alla data del 26 novembre 2022 avevano la residenza, ovvero la sede legale o la sede operativa, 

nel territorio dei Comuni di Casamicciola e Lacco Ameno interessati dagli eventi calamitosi dello 

scorso 26 novembre. 

In particolare la sospensione in esame si applica ai versamenti tributari in scadenza tra il 26 novembre 

2022 e il 30 giugno 2023 e include i versamenti delle ritenute operate dai sostituti d’imposta. 

I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione 

entro il 16 settembre 2023 ovvero mediante rateizzazione fino a un massimo di sessanta rate mensili 

di pari importo a decorrere dal 16 settembre 2023. 

Al fine di stimare gli effetti finanziari relativi alla suddetta sospensione sono stati considerati i dati 

dei versamenti dei soggetti che potrebbero beneficiare dell’agevolazione. In particolare, si rileva un 

ammontare potenziale di entrate tributarie sospese (inclusi i tributi di enti territoriali), al netto dei 

versamenti già affluiti nel mese in corso, pari a 5,06 milioni di euro per l’anno 2022 (nel periodo dal 

26 novembre al 31 dicembre) e 5,61 milioni di euro per l’anno 2023 (nel periodo dal 1 gennaio al 30 

giugno). Nella quantificazione relativa all’anno 2022 incide in modo particolare la stima dei 

versamenti in autoliquidazione con scadenza entro il 30 novembre. 

Tenuto conto della facoltà di rateizzazione prevista in 60 rate mensili a decorrere dal 16 settembre 

2023, si stimano i seguenti effetti in termini di cassa (relativamente ai soli versamenti tributari): 

Eventi calamitosi 26 novembre 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

Sospensione versamenti tributari fino al 30 

giugno 2023  
-5,06 -5,61 

Ripresa versamenti  0,71 2,13 2,13 2,13 2,13 1,42 

mln di euro 
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Di seguito, si fornisce evidenza degli effetti finanziari rispettivamente ai singoli tributi interessati 

dalla sospensione: 

 

Sospensione Casamicciola e Lacco 

Ameno 2022 2023 

Irpef 2,56 2,05 

Ires 0,13 0,10 

Iva 0,31 1,41 

Irap 0,33 0,17 

Add.reg 0,07 0,18 

Add.com. 0,03 0,07 

IMU comune 1,31 1,31 

IMU Stato 0,32 0,32 

Totale 5,06 5,61 

mln di euro   

 

Ripresa versamenti 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

Irpef 0,31 0,92 0,92 0,92 0,92 0,61 

Ires 0,02 0,05 0,05 0,05 0,05 0,03 

Iva 0,11 0,34 0,34 0,34 0,34 0,23 

Irap 0,03 0,10 0,10 0,10 0,10 0,07 

Add.reg 0,02 0,05 0,05 0,05 0,05 0,03 

Add.com. 0,01 0,02 0,02 0,02 0,02 0,01 

IMU comune 0,17 0,52 0,52 0,52 0,52 0,35 

IMU Stato 0,04 0,13 0,13 0,13 0,13 0,09 

Totale 0,71 2,13 2,13 2,13 2,13 1,42 

mln di euro       

 

Per la determinazione degli effetti finanziari relativi alla sospensione dei termini dei versamenti e 

degli adempimenti contributivi e dei premi per l'assicurazione obbligatoria si è proceduto come segue. 

Per quanto riguarda i lavoratori dipendenti del settore privato, le informazioni sono state desunte dalle 

dichiarazioni Uniemens estraendo i contributi previdenziali (del datore di lavoro e del lavoratore) 

relativi ai versamenti compresi tra dicembre 2021 e giugno 2022 relativi ai comuni interessati, 

riguardanti le competenze dei mesi da novembre 2021 a maggio 2022. La stessa impostazione è stata 

utilizzata per i versamenti delle collaborazioni della gestione separata. Per artigiani e commercianti 

sono stati utilizzati i dati sui versamenti di febbraio 2022 e maggio 2022 riguardanti rispettivamente 

i contributi relativi alla quarta rata 2021 e prima rata 2022. Per gli operai agricoli sono stati utilizzati 

i dati dei versamenti effettuati a dicembre 2021 e a marzo e giugno 2022 (relativi rispettivamente ai 

contributi del secondo, terzo e quarto trimestre 2021). Per i professionisti della gestione separata sono 

stati utilizzati i versamenti di novembre 2021 e giugno 2022 (relativi rispettivamente al secondo 

acconto e al saldo dei contributi 2021). Per gli autonomi agricoli sono stati utilizzati i dati del 

versamento di gennaio 2022 relativo alla quarta rata dei contributi 2021. Infine per i domestici sono 

stati utilizzati i dati dei versamenti di gennaio e aprile 2022 relativi rispettivamente ai contributi del 

quarto trimestre 2021 e del primo trimestre 2022. Per prudenza si ipotizza che tutti contributi vengano 

sospesi.  
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Nel prospetto si riporta sinteticamente l’ammontare dei contributi sospesi (inclusi i premi Inail) per 

anno e tipologia di lavoro: 

                                                               2022                      2023 

Dipendenti/collaboratori                          0,7                        5,0 

Autonomi                                                                               1,7 

 

Di seguito si riportano gli effetti finanziari ipotizzando che tutti coloro che sospendono i versamenti 

decidano di usufruire della rateizzazione in 60 rate mensili di pari importo si valutano i seguenti effetti 

finanziari. 

Effetti per la finanza pubblica 

(- effetti negativi; + effetti positivi, valori in mln di euro) 

2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

-0,7 -6,21 1,48 1,48 1,48 1,48 0,99 

 

Per quanto concerne la valutazione degli effetti derivanti dalla sospensione, del pari prevista dal 

comma 1, degli avvisi di accertamento esecutivi e degli altri atti di recupero in gestione all’Agenzia 

delle entrate, sono stati considerati i dati contabili  (maggiore imposta accertata, sanzioni e interessi) 

relativi ai controlli sostanziali che alla data del 29/11/2022 risultano con stato del controllo “aperto”, 

attivati/notificati dagli uffici e quelli dei processi verbali di constatazione (maggiore imposta 

accertata) relativi ad annualità aperte, con violazioni sostanziali, che si ritiene saranno collegati, 

durante il periodo di sospensione, ad atti di accertamento. Tutti dati contabili comprendono anche i 

controlli notificati in pendenza di giudizio. 

 

Per gli atti sopracitati si stima un ammontare massimo potenziale di entrate riscuotibili pari 0,36 

milioni di euro nel 2022. Pertanto, la norma produce una perdita del gettito atteso nel 2022 pari 0,36 

milioni di euro, ovvero pari all’ammontare dei versamenti che si stima sarebbero stati effettuati a 

dicembre 2022 in assenza di sospensione. Tali minori versamenti saranno oggetto di recupero nella 

seconda parte del 2023, al termine del periodo di sospensione delle attività di notifica e di riscossione, 

come stabilito dal comma 5 della disposizione. 
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Nella tabella che segue si ripotano gli effetti di cassa stimati: 

  2022 2023 

Sospensione versamenti tributari fino al 30 giugno 2023 

di cui:  

-0,36  

Iva -0,01  

  I.I. D. D. Ritenute e Altri tributi -0,24  

  Irap -0,11  

Ripresa versamenti  

di cui: 
  

0,36 

Iva   0,01 

  I.I. D. D. Ritenute e Altri tributi   0,24 

  Irap   0,11 

Totale -0,36 +0,36 

Dati in milioni di euro 

 

Si stima, invece, che non si determineranno ulteriori effetti finanziari in relazione alla sospensione 

dei versamenti derivanti dai carichi affidati all’agente della riscossione, atteso che i minori versamenti 

che saranno registrati fino al 30 giugno 2023, termine del periodo di sospensione delle attività di 

notifica e di riscossione, saranno oggetto di recupero nella seconda parte del 2023. Parimenti non si 

ascrivono effetti in relazione agli atti di cui al comma 3 ritenendo che gli eventuali i minori versamenti 

attesi per l’anno 2023 saranno comunque recuperati nel secondo semestre di tale anno. 

Il comma 6 prevede che si applichi, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della 

legge 27 luglio 2000, n. 212,  la disciplina prevista dall'articolo 12, commi 1 e 3, del decreto legislativo 

24 settembre 2015, n. 159, e ciò anche anche agli atti emessi dagli enti territoriali e dai soggetti 

affidatari di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. La disposizione, di 

carattere ordinamentale, non determina oneri a carico della finanza pubblica. 

Infine, al comma 7 si prevede che, al fine di assicurare ai comuni di Casamicciola Terme e Lacco 

Ameno il gettito dei tributi non versati per effetto delle sospensioni di cui al comma 1, è istituito nello 

stato di previsione del Ministero dell’interno un fondo con una dotazione di 1.340.000 euro per l’anno 

2022 e di 1.380.000 euro per l’anno 2023, di cui 884.000 euro nel 2022 e 911.000 euro nel 2023 in 

favore del comune di Casamicciola Terme e 456.00 euro nel 2022 e 469.000 euro nel 2023 in favore 

del comune di Lacco Ameno. Ai fini del recupero delle somme di cui al periodo precedente, l'Agenzia 

delle entrate provvede a trattenere le relative somme in cinque rate annuali di importo pari ad un 

quinto del contributo assegnato complessivamente a ciascun comune per gli anni 2022 e 

2023, dall'imposta municipale propria riscossa a decorrere dall’anno 2023. Gli importi recuperati 

dall'Agenzia delle entrate sono annualmente versati ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello 

Stato. 
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ART. 2 (Misure urgenti in materia di giustizia civile e penale) 

La norma in esame, alla luce dello stato di emergenza verificatosi a seguito degli eccezionali eventi 

alluvionali e franosi avvenuti nel territorio dell’isola di Ischia, prevede una serie di interventi urgenti 

per consentire il ripristino dell’attività giudiziaria, prevedendo la sospensione d’ufficio delle udienze 

civili e penali ed il loro differimento a data successiva al 31 dicembre 2022 nonché la sospensione del 

decorso dei termini per il compimento degli atti nei procedimenti civili e penali pendenti presso la 

sezione distaccata di Ischia del tribunale di Napoli e presso il giudice di pace di Ischia. Pertanto, 

restano conseguentemente sospesi tutti i termini procedurali connessi ai giudizi sopra richiamati, da 

quelli degli atti introduttivi a quelli dei procedimenti esecutivi e di impugnazione. Inoltre, si 

considerano anche i procedimenti giudiziari sia civili che penali di tutti gli uffici giudiziari in cui 

almeno una delle parti, alla data del 26 novembre 2022 era residente o aveva sede nei comuni 

interessati dagli eventi calamitosi. Gli stessi verranno rinviati, su istanza di parte, a data successiva al 

31 dicembre 2022, come anche quelli in cui una delle parti sia difesa da un avvocato il cui studio 

legale o la cui residenza si trovi nei citati comuni e la nomina sia anteriore al 26 novembre 2022. 

Salvo quanto previsto all’art. 1 del presente provvedimento, medesima sorte è prevista anche per 

coloro che alla stessa data avevano la residenza o avevano la loro sede legale o operativa o 

esercitavano la propria attività lavorativa, produttiva o di funzione nei comuni alluvionati, per i quali 

i termini perentori legali e convenzionali, sostanziali e processuali e gli adempimenti contrattuali sono 

sospesi dal 26 novembre 2022 al 31 dicembre 2022. Così anche i termini per le procedure concorsuali, 

esecutive e le notificazioni di processi verbali, di pagamenti in misura ridotta e la presentazione di 

ricorsi amministrativi e giurisdizionali e la scadenza relativa ai vaglia cambiari, le cambiali, titoli di 

credito ed altri atti aventi forza esecutiva restano sospesi nel periodo intercorrente tra le date sopra 

menzionate. Le disposizioni considerate relative alla sospensione dei termini non si applicano nei casi 

tassativamente indicati al comma 6, dalla lettera a) alla lettera c), mentre il comma 7 dispone riguardo 

alla sospensione per gli stessi periodi di cui ai commi 2 e 4 dei termini prescrizionali delle misure 

coercitive cautelari previste dagli articoli 303 e 308 c.p.p.  

Infine, il comma 8 dispone riguardo alla sospensione del termine per i procedimenti di cui alla legge 

89/2001, riguardo a quelli rinviati ai sensi del comma 1, tra la data di entrata in vigore del presente 

provvedimento e il 31 dicembre 2022, mentre per quelli sospesi ai sensi del comma 4, tra il 26 

novembre 2022 e il 31 dicembre 2022. 

Si rappresenta che la disposizione, dettata nell’emergenza della calamità naturale ha carattere 

ordinamentale e procedurale e pertanto non è suscettibile di determinare nuovi e maggiori oneri per 

la finanza pubblica. Infatti, si tratta di sopperire ad un’urgenza di breve periodo, in cui tra l’altro le 

attività giurisdizionali e giudiziarie non potranno essere espletate per inaccessibilità dei locali o per 

impossibilità delle parti e dei loro legali di raggiungere gli uffici giudiziari e di partecipare alle 

udienze. In tal modo, invece, non vengono compromessi né le garanzie e i diritti di difesa dei soggetti 

interessati né gli adempimenti processuali e procedurali sinora compiuti che non cadranno in 

prescrizione e non verranno vanificati. 

 

ART. 3 (Misure urgenti in materia di giustizia amministrativa, contabile, militare e tributaria) 

La disposizione estende la medesima sospensione delle udienze e dei termini processuali – nel 

medesimo periodo dal 26 novembre 2022 fino al 31 dicembre 2022 - ai giudizi amministrativi, 

contabili, militari e tributari in cui una delle parti o i loro difensori abbiano la residenza o la sede nei 

Comuni di Comuni di Casamicciola Terme e di Lacco Ameno. Ove il decorso del termine abbia inizio 

durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quando il 
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termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, è differita 

l'udienza o l'attività da cui decorre il termine in modo da consentirne il rispetto.  Nel medesimo 

periodo e per i medesimi soggetti sopraindicati, sono sospesi i termini per la proposizione degli atti 

introduttivi del giudizio, per le impugnazioni, per la proposizione di ricorsi amministrativi e, in 

genere, tutti i termini processuali.  

Si rappresenta che la disposizione, dettata nell’emergenza della calamità naturale ha carattere 

ordinamentale e procedurale e pertanto non è suscettibile di determinare nuovi e maggiori oneri per 

la finanza pubblica. Infatti, si tratta di sopperire ad un’urgenza di breve periodo, in cui tra l’altro le 

attività giurisdizionali e giudiziarie non potranno essere espletate per impossibilità delle parti e dei 

loro legali di raggiungere gli uffici giudiziari e di partecipare alle udienze. In tal modo, invece, non 

vengono compromessi né le garanzie e i diritti di difesa dei soggetti interessati né gli adempimenti 

processuali e procedurali sinora compiuti che non cadranno in prescrizione e non verranno vanificati. 

 

ART. 4 (Proroga del termine per la cessazione del temporaneo ripristino della Sezione 

distaccata insulare di Ischia) 

L’articolo, alla luce dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi alluvionali e 

franosi verificatesi nel territorio dell’isola di Ischia, prevede la proroga al 31 dicembre 2023 del 

termine per la cessazione del temporaneo ripristino della Sezione distaccata insulare di Ischia, 

attualmente fissato al 31 dicembre 2022. 

Si segnala,  che a decorrere dal 1° settembre 2015, le spese per il funzionamento degli uffici giudiziari 

sono passate alla gestione diretta del Ministero della giustizia, in applicazione dell’articolo 1, commi 

da 525 a 530, della legge 190/2014 (Legge di stabilità 2015) e che la relativa disciplina, oggetto di 

specifica modifica normativa, è contraddistinta dall’introduzione della metodologia dei costi 

standard, con effetti virtuosi in termini di distribuzione delle risorse tra i comuni sedi di uffici 

giudiziari, attraverso la quale destinare i fondi necessari per le spese di funzionamento delle sezioni 

distaccate insulari.  

Sulla base dell’analisi dei dati comunicati dai competenti uffici di questa amministrazione, riferiti 

all’ultimo triennio, le spese annue di funzionamento della sezione distaccata di Ischia, sono state 

quantificate mediamente, in circa 50.000,00 euro all’anno (con esclusione degli oneri stipendiali del 

personale).  

Considerato che la proroga riguarda un periodo di 12 mesi, l’onere è stato pertanto quantificato in 

euro 50.000 per l’anno 2023. 

Alla copertura dell’organico del personale amministrativo e di magistratura della sezione distaccata 

di Ischia, potrà provvedersi attraverso l’utilizzo del personale già in servizio presso la predetta sede, 

nei limiti delle attuali dotazioni organiche e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 

Stato.  

In relazione possibilità per i magistrati assegnati alla sezione distaccata di Ischia, di continuare a 

svolgere funzioni anche presso la sede principale, secondo la procedura tabellare prevista dall’articolo 

7-bis del R.D. 30 gennaio 1941, n.12, trattandosi di ipotesi residuale, la stessa è suscettibile di 

determinare modesti effetti finanziari connessi al rimborso delle sole spese di viaggio, 

prudenzialmente stimati nella misura massima di 4.000,00 euro (2 missioni al mese x 4 magistrati x 

10 mesi x 50,00 euro).   
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Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni contenute nella presente norma, pari a euro 

54.000 per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione della proiezione, per il 

medesimo anno, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi 

da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo 

scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia. 

 

Riepilogo oneri: 

Spese di funzionamento della sezione distaccata di Ischia euro 50.000 annui 

Spese di missione magistrati ex art. 7-bis del R.D. 30 gennaio 

1941, n.12 
euro    4.000 annui 

TOTALE  
euro 54.000 annui 

 

 

ART. 5 (Rifinanziamento del Fondo regionale di protezione civile) 

La disposizione agisce nell’ambito del bilancio autonomo della Presidenza del consiglio dei ministri, 

destinando per il 2022 la somma di 10 mln di euro al Fondo di protezione civile di cui all’articolo 45 

del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

Analogamente, il comma 2 prevede che agli oneri di 10 mln di euro sul 2022, si provvede nell’ambito 

del predetto bilancio autonomo, con riferimento alle somme già trasferite a cura del bilancio dello 

Stato con riferimento all’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 24-quater del decreto-legge 23 

ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136. 

 

ART. 6 (Disposizioni finanziarie) 

Comma 1. La disposizione prevede l’incremento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190 per 3,61 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 e di 

2,46 milioni di euro per l’anno 2028. 

Comma 2. La disposizione prevede che agli oneri derivanti dall’articolo 1, valutati in 6,12 milioni di 

euro per l’anno 2022 e 11,29 milioni di euro per l’anno 2023 e dal comma 1, del presente articolo, pari 

a 3,61 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 e di 2,46 milioni di euro per l’anno 

2028, si provvede: 

a) quanto a 6,12 milioni di euro per l’anno 2022 e 10,75 milioni di euro per l’anno 2023, mediante 

corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190; 

b) quanto a 0,54 milioni di euro per l’anno 2023, 3,61 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 

al 2027 e di 2,46 milioni di euro per l’anno 2028, mediante utilizzo di quota parte delle maggiori 

entrate e delle minori spese derivanti dall’articolo 1 
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Comma 3. La disposizione prevede che  ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal 

presente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero dell’economia e delle finanze, ove necessario, 

può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l’emissione 

di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa 

 

 
 

 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi dell’art. 17 comma 3, della Legge 31 

dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito  positivo ☒ negativo ☐ 

     Il Ragioniere Generale dello Stato 

     Firmato digitalmente Biagio Mazzotta 

      

02/12/2022

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 674



2
0

22
20

23
2

02
4

2
02

2
20

2
3

2
02

4
2

02
2

2
02

3
20

2
4

1
1-

5
S
o
sp
en
si
o
n
e
v
er
sa
m
en
ti

tr
ib
u
ta
ri
in

sc
ad
en
za

tr
a
il
2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
e
il
3
0
g
iu
g
n
o
2
0
2
3
,
in
cl
u
si

i
v
er
sa
m
en
ti
d
el
le

ri
te
n
u
te

o
p
er
at
e
d
ai
so
st
it
u
ti

d
’i

m
p
o

st
a,

 a
 f

av
o

re
 d

ei
 c

o
n
tr

ib
u
en

ti
 d

el
 t

er
ri

to
ri

o
 d

el
l’

is
o

la
 d

i 
Is

ch
ia

 c
o

lp
it

i 
d
ag

li
 e

cc
ez

io
n
al

i 
ev

en
ti

 a
ll
u
v
io

n
al

i 
d
el

 2
6
 n

o
v
em

b
re

 2
0
2
2
- 

Ir
p
ef

e
 

t
-2

,5
6

-1
,7

4
0

,9
2

-2
,5

6
-1

,7
4

0,
9

2
-2

,5
6

-1
,7

4
0,

9
2

1
1-

5
S
o
sp
en
si
o
n
e
v
er
sa
m
en
ti

tr
ib
u
ta
ri
in

sc
ad
en
za

tr
a
il
2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
e
il
3
0
g
iu
g
n
o
2
0
2
3
,
in
cl
u
si

i
v
er
sa
m
en
ti
d
el
le

ri
te
n
u
te

o
p
er
at
e
d
ai
so
st
it
u
ti

d
’i

m
p
o

st
a,

 a
 f

av
o

re
 d

ei
 c

o
n
tr

ib
u
en

ti
 d

el
 t

er
ri

to
ri

o
 d

el
l’

is
o

la
 d

i 
Is

ch
ia

 c
o

lp
it

i 
d
ag

li
 e

cc
ez

io
n
al

i 
ev

en
ti

 a
ll
u
v
io

n
al

i 
d
el

 2
6
 n

o
v
em

b
re

 2
0
2
2
- 

IR
E

S
e

 
t

-0
,1

3
-0

,0
8

0
,0

5
-0

,1
3

-0
,0

8
0,

0
5

-0
,1

3
-0

,0
8

0,
0

5

1
1-

5
S
o
sp
en
si
o
n
e
v
er
sa
m
en
ti

tr
ib
u
ta
ri
in

sc
ad
en
za

tr
a
il
2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
e
il
3
0
g
iu
g
n
o
2
0
2
3
,
in
cl
u
si

i
v
er
sa
m
en
ti
d
el
le

ri
te
n
u
te

o
p
er
at
e
d
ai
so
st
it
u
ti

d
’i

m
p
o

st
a,

 a
 f

av
o

re
 d

ei
 c

o
n
tr

ib
u
en

ti
 d

el
 t

er
ri

to
ri

o
 d

el
l’

is
o

la
 d

i 
Is

ch
ia

 c
o

lp
it

i 
d
ag

li
 e

cc
ez

io
n
al

i 
ev

en
ti

 a
ll
u
v
io

n
al

i 
d
el

 2
6
 n

o
v
em

b
re

 2
0
2
2
- 

IV
A

e
 

t
-0

,3
1

-1
,3

0
0

,3
4

-0
,3

1
-1

,3
0

0,
3

4
-0

,3
1

-1
,3

0
0,

3
4

1
1-

5
S
o
sp
en
si
o
n
e
v
er
sa
m
en
ti

tr
ib
u
ta
ri
in

sc
ad
en
za

tr
a
il
2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
e
il
3
0
g
iu
g
n
o
2
0
2
3
,
in
cl
u
si

i
v
er
sa
m
en
ti
d
el
le

ri
te
n
u
te

o
p
er
at
e
d
ai
so
st
it
u
ti

d
’i

m
p
o

st
a,

 a
 f

av
o

re
 d

ei
 c

o
n
tr

ib
u
en

ti
 d

el
 t

er
ri

to
ri

o
 d

el
l’

is
o

la
 d

i 
Is

ch
ia

 c
o

lp
it

i 
d
ag

li
 e

cc
ez

io
n
al

i 
ev

en
ti

 a
ll
u
v
io

n
al

i 
d
el

 2
6
 n

o
v
em

b
re

 2
0
2
2
- 

IR
A

P
e

 
t

-0
,3

3
-0

,1
4

0,
1

0
-0

,3
3

-0
,1

4
0,

1
0

1
1-

5
S
o
sp
en
si
o
n
e
v
er
sa
m
en
ti

tr
ib
u
ta
ri
in

sc
ad
en
za

tr
a
il
2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
e
il
3
0
g
iu
g
n
o
2
0
2
3
,
in
cl
u
si

i
v
er
sa
m
en
ti
d
el
le

ri
te
n
u
te

o
p
er
at
e
d
ai
so
st
it
u
ti

d
’i

m
p
o

st
a,

 a
 f

av
o

re
 d

ei
 c

o
n
tr

ib
u
en

ti
 d

el
 t

er
ri

to
ri

o
 d

el
l’

is
o

la
 d

i 
Is

ch
ia

 c
o

lp
it

i 
d
ag

li
 e

cc
ez

io
n
al

i 
ev

en
ti

 a
ll
u
v
io

n
al

i 
d
el

 2
6
 n

o
v
em

b
re

 2
0
2
2
- 

IR
A

P
s

c
0

,3
3

0,
1

4
-0

,1
0

1
1-

5
S
o
sp
en
si
o
n
e
v
er
sa
m
en
ti

tr
ib
u
ta
ri
in

sc
ad
en
za

tr
a
il
2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
e
il
3
0
g
iu
g
n
o
2
0
2
3
,
in
cl
u
si

i
v
er
sa
m
en
ti
d
el
le

ri
te
n
u
te

o
p
er
at
e
d
ai
so
st
it
u
ti

d
’i

m
p
o

st
a,

a
fa
v
o
re

d
ei

co
n
tr
ib
u
en
ti
d
el

te
rr
it
o
ri
o

d
el

l’
is

o
la

d
i
Is
ch
ia

co
lp
it
i
d
ag
li
ec
ce
zi
o
n
al
i
ev
en
ti
al
lu
v
io
n
al
i
d
el

2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
-A

d
d
iz
io
n
al
e

R
eg
io
n
al
e

e
 

t
-0

,0
7

-0
,1

6
0,

0
5

-0
,0

7
-0

,1
6

0,
0

5

1
1-

5
S
o
sp
en
si
o
n
e
v
er
sa
m
en
ti

tr
ib
u
ta
ri
in

sc
ad
en
za

tr
a
il
2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
e
il
3
0
g
iu
g
n
o
2
0
2
3
,
in
cl
u
si

i
v
er
sa
m
en
ti
d
el
le

ri
te
n
u
te

o
p
er
at
e
d
ai
so
st
it
u
ti

d
’i

m
p
o

st
a,

a
fa
v
o
re

d
ei

co
n
tr
ib
u
en
ti
d
el

te
rr
it
o
ri
o

d
el

l’
is

o
la

d
i
Is
ch
ia

co
lp
it
i
d
ag
li
ec
ce
zi
o
n
al
i
ev
en
ti
al
lu
v
io
n
al
i
d
el

2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
-A

d
d
iz
io
n
al
e

R
eg
io
n
al
e

s
c

0
,0

7
0,

1
6

-0
,0

5

1
1-

5
S
o
sp
en
si
o
n
e
v
er
sa
m
en
ti

tr
ib
u
ta
ri
in

sc
ad
en
za

tr
a
il
2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
e
il
3
0
g
iu
g
n
o
2
0
2
3
,
in
cl
u
si

i
v
er
sa
m
en
ti
d
el
le

ri
te
n
u
te

o
p
er
at
e
d
ai
so
st
it
u
ti

d
’i

m
p
o

st
a,

a
fa
v
o
re

d
ei

co
n
tr
ib
u
en
ti
d
el

te
rr
it
o
ri
o

d
el

l’
is

o
la

d
i
Is
ch
ia

co
lp
it
i
d
ag
li
ec
ce
zi
o
n
al
i
ev
en
ti
al
lu
v
io
n
al
i
d
el

2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
-A

d
d
iz
io
n
al
e

C
o
m
u
n
al
e

e
 

t
-0

,0
3

-0
,0

6
0,

0
2

-0
,0

3
-0

,0
6

0,
0

2

1
1-

5
S
o
sp
en
si
o
n
e
v
er
sa
m
en
ti

tr
ib
u
ta
ri
in

sc
ad
en
za

tr
a
il
2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
e
il
3
0
g
iu
g
n
o
2
0
2
3
,
in
cl
u
si

i
v
er
sa
m
en
ti
d
el
le

ri
te
n
u
te

o
p
er
at
e
d
ai
so
st
it
u
ti

d
’i

m
p
o

st
a,

a
fa
v
o
re

d
ei

co
n
tr
ib
u
en
ti
d
el

te
rr
it
o
ri
o

d
el

l’
is

o
la

d
i
Is
ch
ia

co
lp
it
i
d
ag
li
ec
ce
zi
o
n
al
i
ev
en
ti
al
lu
v
io
n
al
i
d
el

2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
-I
M
U

q
u
o
ta

S
ta
to

e
 

t
-0

,3
2

-0
,2

8
0

,1
3

-0
,3

2
-0

,2
8

0,
1

3
-0

,3
2

-0
,2

8
0,

1
3

1
1-

5
S
o
sp
en
si
o
n
e
v
er
sa
m
en
ti

tr
ib
u
ta
ri
in

sc
ad
en
za

tr
a
il
2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
e
il
3
0
g
iu
g
n
o
2
0
2
3
,
in
cl
u
si

i
v
er
sa
m
en
ti
d
el
le

ri
te
n
u
te

o
p
er
at
e
d
ai
so
st
it
u
ti

d
’i

m
p
o

st
a,

a
fa
v
o
re

d
ei

co
n
tr
ib
u
en
ti
d
el

te
rr
it
o
ri
o

d
el

l’
is

o
la

d
i
Is
ch
ia

co
lp
it
i
d
ag
li
ec
ce
zi
o
n
al
i
ev
en
ti
al
lu
v
io
n
al
i
d
el

2
6
n
o
v
em

b
re

2
0
2
2
-I
M
U

q
u
o
ta

C
o
m
u
n
i

e
 

t
-1

,3
1

-1
,1

4
0,

5
2

-1
,3

1
-1

,1
4

0,
5

2

1
1-

5
S
o
sp
en
si
o
n
e
d
ei
v
er
sa
m
en
ti
e
d
eg
li
ad
em

p
im
en
ti
co
n
tr
ib
u
ti
v
i
e
d
ei
p
re
m
i
p
er

l'a
ss
ic
u
ra
zi
o
n
e
o
b
b
li
g
at
o
ri
a
a
fa
v
o
re

d
ei
la
v
o
ra
to
ri
e
d
at
o
ri
d
i
la
v
o
ro

d
el

te
rr

it
o

ri
o

 d
el

l’
is

o
la

 d
i 
Is

ch
ia

 c
o

lp
it

i 
d
ag

li
 e

cc
ez

io
n
al

i 
ev

en
ti

 a
ll
u
v
io

n
al

i 
d
el

 2
6
 n

o
v
em

b
re

 2
0
2
2

e
 

co
-0

,7
0

-6
,2

1
1,

4
8

-0
,7

0
-6

,2
1

1,
4

8

1
1-

5
S
o
sp
en
si
o
n
e
d
ei
v
er
sa
m
en
ti
e
d
eg
li
ad
em

p
im
en
ti
co
n
tr
ib
u
ti
v
i
e
d
ei
p
re
m
i
p
er

l'a
ss
ic
u
ra
zi
o
n
e
o
b
b
li
g
at
o
ri
a
a
fa
v
o
re

d
ei
la
v
o
ra
to
ri
e
d
at
o
ri
d
i
la
v
o
ro

d
el

te
rr

it
o

ri
o

 d
el

l’
is

o
la

 d
i 
Is

ch
ia

 c
o

lp
it

i 
d
ag

li
 e

cc
ez

io
n
al

i 
ev

en
ti

 a
ll
u
v
io

n
al

i 
d
el

 2
6
 n

o
v
em

b
re

 2
0
2
3

s
c

0
,7

0
6,

2
1

-1
,4

8

 D
e

cr
et

o
 le

gg
e 

re
ca

n
te

 m
is

u
re

  u
rg

e
n

ti
 in

 f
av

o
re

 d
el

le
 p

o
p

o
la

zi
o

n
i c

o
lp

it
e

 d
ag

li 
e

ve
n

ti
 e

cc
ez

io
n

al
i v

e
ri

fi
ca

ti
si

 n
e

l t
e

rr
it

o
ri

o
 d

el
l’i

so
la

 d
i I

sc
h

ia
 a

 p
ar

ti
re

 d
al

 2
6 

n
o

ve
m

b
re

 2
02

2

Fa
b

b
is

o
gn

o
In

d
eb

it
am

en
to

( 
in

 m
ili

o
n

i d
i e

u
ro

)

A
rt

ic
o

lo
C

o
m

m
a

d
es

cr
iz

io
n

e
e

/s
n

at
u

ra
Sa

ld
o

 n
e

tt
o

 d
a 

fi
n

an
zi

ar
e

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 674



20
22

20
23

20
2

4
20

2
2

2
02

3
20

24
20

22
20

23
20

2
4

 D
ec

re
to

 le
gg

e 
re

ca
n

te
 m

is
u

re
  u

rg
en

ti
 in

 f
av

o
re

 d
el

le
 p

o
p

o
la

zi
o

n
i c

o
lp

it
e

 d
ag

li 
ev

en
ti

 e
cc

ez
io

n
al

i v
er

if
ic

at
is

i n
el

 t
e

rr
it

o
ri

o
 d

el
l’i

so
la

 d
i I

sc
h

ia
 a

 p
ar

ti
re

 d
al

 2
6 

n
o

ve
m

b
re

 2
02

2

Fa
b

b
is

o
gn

o
In

d
eb

it
am

e
n

to

( 
in

 m
ili

o
n

i d
i e

u
ro

)

A
rt

ic
o

lo
C

o
m

m
a

d
e

sc
ri

zi
o

n
e

e/
s

n
at

u
ra

Sa
ld

o
 n

et
to

 d
a 

fi
n

an
zi

ar
e

1
1-

5
S

o
sp

en
si

o
n
e 

d
ei

 v
er

sa
m

en
ti

 t
ri

b
u

ta
ri

e 
d

er
iv

an
ti

 d
al

le
  

ca
rt

el
le

 d
i 
p

ag
am

en
to

 e
m

es
se

 d
ag

li
 a

g
en

ti
 d

el
la

 r
is

co
ss

io
n
e-

 I
V

A
e 

t
-0

,0
1

0,
01

-0
,0

1
0,

01
-0

,0
1

0
,0

1

1
1-

5
S

o
sp

en
si

o
n
e 

d
ei

 v
er

sa
m

en
ti

 t
ri

b
u

ta
ri

e 
d

er
iv

an
ti

 d
al

le
  

ca
rt

el
le

 d
i 
p

ag
am

en
to

 e
m

es
se

 d
ag

li
 a

g
en

ti
 d

el
la

 r
is

co
ss

io
n
e-

 I
I 

D
D

e 
t

-0
,2

4
0,

24
-0

,2
4

0,
24

-0
,2

4
0

,2
4

1
1-

5
S

o
sp

en
si

o
n
e 

d
ei

 v
er

sa
m

en
ti

 t
ri

b
u

ta
ri

e 
d

er
iv

an
ti

 d
al

le
  

ca
rt

el
le

 d
i 
p

ag
am

en
to

 e
m

es
se

 d
ag

li
 a

g
en

ti
 d

el
la

 r
is

co
ss

io
n
e-

 I
R

A
P

e 
t

-0
,1

1
0,

11
-0

,1
1

0
,1

1

1
1-

5
S

o
sp

en
si

o
n
e 

d
ei

 v
er

sa
m

en
ti

 t
ri

b
u

ta
ri

e 
d

er
iv

an
ti

 d
al

le
  

ca
rt

el
le

 d
i 
p

ag
am

en
to

 e
m

es
se

 d
ag

li
 a

g
en

ti
 d

el
la

 r
is

co
ss

io
n
e-

 I
R

A
P

s
c

0,
11

-0
,1

1

1
7

F
o

n
d

o
in

fa
v
o

re
d

ei
co

m
u

n
i

d
i

C
as

am
ic

ci
o

la
T

er
m

e
e

d
i

L
ac

co
A

m
en

o
p

er
as

si
cu

ra
re

al
co

m
u

n
e

il
g

et
ti

to
d

ei
tr

ib
u

ti
,

in
sc

ad
en

za
tr

a
il

2
6

n
o

v
em

b
re

2
0

2
2

 e
 i
l 
3

0
 g

iu
g

n
o

 2
0

2
3

, 
n
o

n
 v

er
sa

ti
 p

er
 e

ff
et

to
 d

el
le

 s
o

sp
en

si
o

n
i 
  

s
c

1,
34

1,
38

1
7

V
er

sa
m

en
to

al
l'e

n
tr

at
a

d
el

b
il
an

ci
o

d
el

lo
S

ta
to

d
eg

li
im

p
o

rt
i

tr
at

te
n
u

ti
d

al
l'A

g
en

zi
a

d
el

le
en

tr
at

e
in

5
ra

te
an

n
u

al
i

d
i

im
p

o
rt

o
p

ar
i

ad
1

/5
d

ei

co
n
tr

ib
u

ti
 a

ss
eg

n
at

i 
a 

i 
C

o
m

u
n
i 
d

i 
C

sa
m

ic
ci

o
la

 T
er

m
e 

e 
L

ac
co

 A
m

en
o

 p
er

 i
l 
2

0
2

2
 e

 i
l 
2

0
2

3
e 

ex
t

0,
18

0,
54

4
P

ro
ro

g
a 

 a
l 
3

1
/1

2
/2

0
2

3
 d

el
 t

er
m

in
e 

p
er

 l
a 

ce
ss

az
io

n
e 

d
el

 t
em

p
o

ra
n
eo

 r
ip

ri
st

in
o

 d
el

la
 S

ez
io

n
e 

d
is

ta
cc

at
a 

in
su

la
re

 d
i 
Is

ch
ia

- 
sp

es
e 

d
i 
fu

n
zi

o
n
am

en
to

s
c

0,
50

0,
50

0
,5

0

4
P

ro
ro

g
a

d
el

te
rm

in
e

p
er

la
ce

ss
az

io
n
e

d
el

te
m

p
o

ra
n
eo

ri
p

ri
st

in
o

d
el

la
S

ez
io

n
e

d
is

ta
cc

at
a

in
su

la
re

d
i

Is
ch

ia
-

R
im

b
o

rs
o

sp
es

e
d

i
v
ia

g
g

io
p

er
m

is
si

o
n
e

m
ag

is
tr

at
i 

s
c

0,
04

0,
04

0
,0

4

4
2

R
id

u
zi

o
n
e 

T
ab

el
la

 A
- 

G
IU

S
T

IZ
IA

 (
2

0
2

2
-2

0
2

4
)

s
c

-0
,5

4
-0

,5
4

-0
,5

4

6
1

In
cr

em
en

to
  

F
o

n
d

o
 e

si
g

en
ze

 i
n
d

if
fe

ri
b
il
i 
d

i 
cu

i 
al

l'a
rt

ic
o

lo
 1

, 
co

m
m

a 
2

0
0

 d
el

la
 l
eg

g
e 

n
. 

1
9

0
/2

0
1

4
 

s
c

3,
61

3
,6

1
3,

61

6
2

R
id

u
zi

o
n
e 

  
F

o
n
d

o
 e

si
g

en
ze

 i
n
d

if
fe

ri
b
il
i 
d

i 
cu

i 
al

l'a
rt

ic
o

lo
 1

, 
co

m
m

a 
2

0
0

 d
el

la
 l
eg

g
e 

n
. 

1
9

0
/2

0
1

4
 

s
c

-6
,1

2
-1

0,
75

-6
,1

2
-1

0,
75

-6
,1

2
-1

0
,7

5

to
ta

le
 e

n
tr

at
e

e 
-3

,5
7

-2
,9

7
1,

9
8

-6
,1

2
-1

0,
7

5
3,

6
1

-6
,1

2
-1

0,
7

5
3,

6
1

to
ta

le
 s

p
es

e
s

-3
,5

7
-2

,9
7

1,
9

8
-6

,1
2

-1
0,

7
5

3,
6

1
-6

,1
2

-1
0,

7
5

3,
6

1

Sa
ld

o
0,

0
0,

0
0,

0
0

,0
0,

0
0

,0
0,

0
0

,0
0,

0

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 674



DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
3 dicembre 2022, n. 186, recante interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi eccezionali verificatisi nel ter-
ritorio dell’isola di Ischia a partire dal 26
novembre 2022.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 283 del 3 dicembre 2022

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi
eccezionali verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal
26 novembre 2022.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 novembre 2022 con
la quale è stato dichiarato, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in
conseguenza degli eccezionali eventi verificatisi nel territorio dell’isola
di Ischia a partire dal giorno 26 novembre 2022;

Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante « Codice
della protezione civile »;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare ulteriori
disposizioni per fronteggiare gli eccezionali eventi verificatisi nel ter-
ritorio dell’isola di Ischia a partire dal giorno 26 novembre 2022;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di prorogare al 31
dicembre 2023 il termine per la cessazione del temporaneo ripristino
della Sezione distaccata insulare di Ischia, attualmente fissato al 31
dicembre 2022;

Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di rifinanziare
il « Fondo regionale di protezione civile », di cui all’articolo 45 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per contribuire al potenzia-
mento del sistema di protezione civile delle Regioni e degli Enti locali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella
riunione del 1° dicembre 2022;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Ministri
per la protezione civile e le politiche del mare, dell’economia e delle
finanze, della giustizia e del lavoro e delle politiche sociali;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Sospensione di termini in materia di adempimenti e versamenti tributari
e contributivi, nonché sospensione di termini amministrativi)

1. Nei confronti dei soggetti che alla data del 26 novembre 2022
avevano la residenza, ovvero la sede legale o la sede operativa nel
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territorio dei Comuni di Casamicciola Terme e di Lacco Ameno
dell’isola di Ischia sono sospesi i termini dei versamenti tributari,
inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti
della riscossione, nonché dagli atti previsti dall’articolo 29 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, in scadenza dalla medesima data del 26
novembre 2022 al 30 giugno 2023. Per il medesimo periodo sono
sospesi:

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui
agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative alle addizionali
regionale e comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, che
i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta, dal 26
novembre 2022 al 30 giugno 2023;

b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contri-
buti previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbli-
gatoria, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli
agenti della riscossione, nonché dagli atti previsti dall’articolo 30 del
decreto-legge n. 78 del 2010.

2. Nei casi di cui al comma 1 non si procede al rimborso di quanto
già versato.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli atti di
cui all’articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44, e alle ingiunzioni di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639,
emesse dagli enti territoriali, nonché agli atti di cui all’articolo 1,
comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

4. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, sono, altresì sospesi
i termini degli adempimenti tributari, in scadenza dalla data del 26
novembre 2022 al 30 giugno 2023.

5. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 16
settembre 2023, ovvero mediante rateizzazione fino a un massimo di
sessanta rate mensili di pari importo, con scadenza il 16 di ciascun
mese, a decorrere dal 16 settembre 2023. I termini di versamento
relativi alle cartelle di pagamento e agli atti previsti dall’articolo 29 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e dall’articolo 9, commi da 3-bis a
3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, non ancora affidati all’a-
gente della riscossione, nonché agli atti previsti dall’articolo 30 dello
stesso decreto-legge n. 78 del 2010, sospesi ai sensi dei commi 1 e 3,
riprendono a decorrere allo scadere del periodo di sospensione. I
termini di versamento relativi alle ingiunzioni di cui al regio decreto
n. 639 del 1910 e agli atti di cui all’articolo 1, comma 792, della legge
n. 160 del 2019, non ancora affidati ai sensi del medesimo comma 792,
sospesi per effetto del comma 3, riprendono a decorrere allo scadere
del periodo di sospensione. Gli adempimenti tributari, diversi dai
versamenti, non eseguiti per effetto delle sospensioni sono effettuati
entro il 30 settembre 2023.

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 674



6. Si applica, anche in deroga alle disposizioni dell’articolo 3,
comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la disciplina prevista
dall’articolo 12, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 settembre 2015,
n. 159. L’articolo 12, commi 1 e 3, del decreto legislativo n. 159 del
2015 si applica anche agli atti emessi dagli enti territoriali e dai soggetti
affidatari di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446.

7. Al fine di assicurare ai comuni di Casamicciola Terme e Lacco
Ameno il gettito dei tributi non versati per effetto delle sospensioni di
cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione del Ministero
dell’interno un fondo con una dotazione di 1.340.000 euro per l’anno
2022 e di 1.380.000 euro per l’anno 2023, di cui 884.000 euro nel 2022
e 911.000 euro nel 2023 in favore del Comune di Casamicciola Terme
e 456.000 euro nel 2022 e 469.000 euro nel 2023 in favore del Comune
di Lacco Ameno. Ai fini del recupero delle somme di cui al periodo
precedente, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere le relative
somme in cinque rate annuali di importo pari ad un quinto del
contributo assegnato complessivamente a ciascun comune per gli anni
2022 e 2023, dall’imposta municipale propria riscossa a decorrere
dall’anno 2023. Gli importi recuperati dall’Agenzia delle entrate sono
annualmente versati ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato.

Articolo 2.

(Misure urgenti in materia di giustizia civile e penale)

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto al 31 dicembre
2022 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso la
sezione distaccata di Ischia del tribunale di Napoli e presso l’ufficio del
giudice di pace di Ischia sono rinviate d’ufficio a data successiva al 31
dicembre 2022.

2. Dal 26 novembre 2022 al 31 dicembre 2022 è sospeso il decorso
dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili
e penali pendenti presso la sezione distaccata di Ischia del tribunale di
Napoli e presso l’ufficio del giudice di pace di Ischia. Si intendono
pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini per la proposizione
degli atti introduttivi del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le
impugnazioni e, in genere, tutti i termini procedurali. Ove il decorso del
termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, l’inizio stesso è
differito alla fine di detto periodo. Quando il termine è computato a
ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, è differita
l’udienza o l’attività da cui decorre il termine in modo da consentirne
il rispetto.

3. Fermo quanto previsto dai commi 1 e 2, le udienze dei proce-
dimenti civili e penali giudiziari pendenti davanti a tutti gli uffici
giudiziari, in cui almeno una delle parti alla data del 26 novembre 2022
era residente o aveva sede nei comuni di Casamicciola Terme o Lacco
Ameno, sono rinviate, su istanza di parte, a data successiva al 31
dicembre 2022. Allo stesso modo si procede quando una delle parti è
difesa da avvocati aventi la residenza o lo studio legale nei comuni
stessi, a condizione che la nomina sia anteriore al 26 novembre 2022.
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4. Salvo quanto previsto dall’articolo 1, per i soggetti che alla data
del 26 novembre 2022 avevano la residenza, ovvero la sede legale o la
sede operativa o esercitavano la propria attività lavorativa, produttiva
o di funzione nei comuni di Casamicciola Terme o Lacco Ameno, il
decorso dei termini perentori, legali e convenzionali, sostanziali e
processuali, comportanti prescrizioni e decadenze da qualsiasi diritto,
azione ed eccezione, nonché dei termini per gli adempimenti contrat-
tuali è sospeso dal 26 novembre 2022 fino al 31 dicembre 2022 e
riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il
decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l’inizio stesso è
differito alla fine del periodo. Sono altresì sospesi, per lo stesso periodo
e nei riguardi dei medesimi soggetti, i termini relativi ai processi
esecutivi e i termini relativi alle procedure concorsuali, nonché i
termini di notificazione dei processi verbali, di esecuzione del paga-
mento in misura ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per la
presentazione di ricorsi amministrativi e giurisdizionali. Per il mede-
simo periodo dal 26 novembre 2022 al 31 dicembre 2022 è altresì
sospeso il decorso del termine di cui all’articolo 124 del codice penale
in relazione alle querele dei residenti nei comuni di Casamicciola
Terme e Lacco Ameno.

5. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 4, i termini di scadenza,
ricadenti o decorrenti nel periodo che va dal 26 novembre 2022 fino al
31 dicembre 2022, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad ogni altro
titolo di credito o atto avente forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso
periodo. La sospensione opera a favore di debitori e obbligati, anche in
via di regresso o di garanzia, salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi.

6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non operano nei
seguenti casi:

a) cause relative ai diritti delle persone minorenni, al diritto
all’assegno di mantenimento, agli alimenti e all’assegno divorzile o ad
obbligazioni alimentari; procedimenti cautelari; procedimenti per l’a-
dozione di provvedimenti in materia di tutela, di amministrazione di
sostegno, di interdizione e di inabilitazione; procedimenti di cui all’ar-
ticolo 35 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; procedimenti di cui
all’articolo 12 della legge 22 maggio 1978, n. 194; procedimenti per
l’adozione di ordini di protezione contro gli abusi familiari; procedi-
menti di convalida dell’espulsione, allontanamento e trattenimento di
cittadini di paesi terzi e dell’Unione europea; procedimenti di cui agli
articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura civile, procedimenti
elettorali di cui agli articoli 22, 23 e 24 del decreto legislativo 1°
settembre 2011, n. 150 e, in genere, tutti i procedimenti la cui ritardata
trattazione può produrre grave pregiudizio alle parti. In quest’ultimo
caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal capo dell’ufficio giudiziario
o dal suo delegato in calce alla citazione o al ricorso, con decreto non
impugnabile e, per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice
istruttore, egualmente non impugnabile;

b) procedimenti di convalida dell’arresto o del fermo o dell’ordine
di allontanamento immediato dalla casa familiare, procedimenti nei
quali nel periodo di sospensione o nei sei mesi successivi scadono i
termini di cui all’articolo 304, comma 6, del codice di procedura penale,
procedimenti per la consegna di un imputato o di un condannato
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all’estero ai sensi della legge 22 aprile 2005, n. 69, procedimenti di
estradizione per l’estero di cui al capo I del titolo II del libro XI del
codice di procedura penale, procedimenti in cui sono applicate misure
di sicurezza detentive o è pendente la richiesta di applicazione di
misure di sicurezza detentive e, quando i detenuti, gli imputati, i
proposti o i loro difensori espressamente richiedono che si proceda,
altresì i seguenti:

1) procedimenti a carico di persone detenute, salvo i casi di
sospensione cautelativa delle misure alternative, ai sensi dell’articolo
51-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354;

2) procedimenti in cui sono applicate misure cautelari o di
sicurezza;

3) procedimenti per l’applicazione di misure di prevenzione o
nei quali sono disposte misure di prevenzione;

c) procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la
necessità di assumere prove indifferibili, nei casi di cui all’articolo 392
del codice di procedura penale. La dichiarazione di urgenza è fatta dal
giudice o dal presidente del collegio, su richiesta di parte, con prov-
vedimento motivato e non impugnabile.

7. Nei procedimenti penali in cui opera la sospensione dei termini
ai sensi dei commi 2 e 4 sono altresì sospesi, per lo stesso periodo, il
corso della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303 e 308 del
codice di procedura penale.

8. Ai fini del computo di cui all’articolo 2 della legge 24 marzo 2001,
n. 89, nei procedimenti rinviati a norma del comma 1 non si tiene
conto del periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente
decreto e il 31 dicembre 2022 e in quelli i cui termini sono stati sospesi
a norma del comma 4 non si tiene conto del periodo compreso tra il
26 novembre 2022 e il 31 dicembre 2022.

Articolo 3.

(Misure urgenti in materia di giustizia amministrativa, contabile, militare
e tributaria)

1. Dal 26 novembre 2022 al 31 dicembre 2022 sono sospesi i termini
processuali per il compimento di qualsiasi atto nei giudizi ammini-
strativi, contabili, militari e tributari in cui almeno una delle parti alla
data del 26 novembre 2022 era residente o aveva sede nei comuni di
Casamicciola Terme o Lacco Ameno. Allo stesso modo si procede
quando uno dei difensori ha la residenza o lo studio legale nei comuni
stessi, a condizione che la nomina sia anteriore al 26 novembre 2022.
Ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo di sospen-
sione, l’inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quando il
termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo
di sospensione, è differita l’udienza o l’attività da cui decorre il termine
in modo da consentirne il rispetto.
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2. Nei giudizi di cui al comma 1, le udienze fissate nel periodo
temporale tra il 26 novembre 2022 e il 31 dicembre 2022, sono rinviate
su istanza di parte a data successiva.

3. Per il periodo di cui al comma 1 e per i medesimi soggetti ivi
indicati, sono altresì sospesi i termini per la proposizione degli atti
introduttivi del giudizio, per le impugnazioni, per la proposizione di
ricorsi amministrativi e, in genere, tutti i termini processuali.

Articolo 4.

(Proroga del termine per la cessazione del temporaneo ripristino della
Sezione distaccata insulare di Ischia)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 19 febbraio 2014,
n. 14, le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 »; conseguentemente, il termine di cui al comma 13 del
medesimo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, limitata-
mente alla sezione distaccata di Ischia, è prorogato al 1° gennaio 2024.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, è autorizzata la spesa di euro
54.000 per l’anno 2023 cui si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero della giustizia.

Articolo 5.

(Rifinanziamento del Fondo regionale di protezione civile)

1. Il Fondo regionale di protezione civile di cui all’articolo 45 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è finanziato, per l’anno 2022,
nella misura di euro 10 milioni.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo da trasferire alla Presidenza del Consiglio dei
ministri per le esigenze derivanti dagli eventi calamitosi verificatisi
nell’anno 2018 da destinare alle esigenze per investimenti delle Regioni
e delle Province Autonome di Trento e Bolzano, di cui all’articolo
24-quater del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.

Articolo 6.

(Disposizioni finanziarie)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 è incrementato di 3,61 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2027 e di 2,46 milioni di euro per l’anno 2028.

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, valutati in 6,12 milioni di euro
per l’anno 2022 e 11,29 milioni di euro per l’anno 2023 e dal comma
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1, del presente articolo, pari a 3,61 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2027 e di 2,46 milioni di euro per l’anno 2028, si
provvede:

a) quanto a 6,12 milioni di euro per l’anno 2022 e 10,75 milioni
di euro per l’anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 0,54 milioni di euro per l’anno 2023, 3,61 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 e di 2,46 milioni di euro
per l’anno 2028, mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate
e delle minori spese derivanti dall’articolo 1.

3. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal
presente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il
Ministero dell’economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il
ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata
con l’emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.

Articolo 7.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 2022

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri

MUSUMECI, Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche
del mare

GIORGETTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze

NORDIO, Ministro della giustizia
CALDERONE, Ministro del lavoro

e delle politiche sociali

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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